
• La memoria dei singoli e delle comunità è patrimonio collettivo

• Le comunità degli anziani svolgono un ruolo determinante nel percorso di crescita di bam-
bine, bambini e adolescenti

• Il legame tra le generazioni costituisce un valore sociale

• La solidarietà intergenerazionale è elemento fondante di ogni comunità

• La tutela dei diritti umani rappresenta la strategia per la costruzione di una società che 
rifiuti la guerra e ogni forma di violenza e sopraffazione

• Le generazioni più anziane possono sostenere le più giovani per conoscere il passato ed 
agire consapevolmente nel presente

• Ogni bambina, bambino e adolescente può svolgere un ruolo attivo nella costruzione di 
una cultura di pace e ha il diritto ad accedere a tutte le opportunità di partecipazione reale 
ai processi educativi, culturali e sociali

• La solidarietà intergenerazionale e la condivisione delle aspettative di giovani ed anziani 
sono fondamentali per garantire alla società uno sviluppo sostenibile, volto a tutelare il 
nostro pianeta

• Le nonne e i nonni sono promotori mondiali di pace

Il 75° anniversario dell’UNICEF, che celebriamo 
quest’anno, ricorre in un momento storico di grande 
difficoltà, per tutti i paesi del mondo.
In ogni luogo del pianeta la pandemia causata dal 
COVID-19 ha avuto ricadute pesantissime sulla vita 
delle comunità e dei singoli, accrescendo le disparità 
economiche, sociali, educative.
Bambine, bambini e adolescenti sono ovunque tra i 
soggetti più vulnerabili. Per loro sono stati lesi 
non solo i diritti alla vita, allo sviluppo 
e alla salute, ma anche alla non 
discriminazione, all’ascolto, 
all’educazione, alla protezione 
dalla violenza.
La pandemia non ha, però, 
fermato le guerre, che 
continuano a uccidere e 
distruggere case, scuole, 
ospedali, campi e luoghi 
di lavoro, e con essi le 
speranze e il futuro di 
milioni di persone.
Per questo il Comitato 
Italiano per l’UNICEF 
– Fondazione Onlus è 
impegnato nel nostro paese 
ad attivare e supportare reti 
capaci di consolidare il legame tra 

le generazioni, la coesione e la solidarietà sociali.
Le esperienze vissute dalle persone più anziane e la loro 
consapevolezza delle sofferenze causate dalla guerra, 
che in molti hanno vissuto negli anni ‘40, proprio quando 
veniva fondato l’UNICEF per sfamare i bambini europei 
circondati da macerie e distruzione, costituiscono uno 
straordinario patrimonio umano, etico e culturale, di cui è 
importante promuovere la conoscenza e a cui dar valore.

I più giovani hanno il diritto di conoscere 
e comprendere il sapere di chi ha 

preceduti, e di essere sostenuti nel 
loro percorso di crescita da reti 

di relazioni positive, capaci di 
esprimere fiducia nelle loro 

scelte e nel loro impegno 
per una società equa, 
inclusiva e rispettosa dei 
diritti umani.
Valore della memoria 
storica, solidarietà 
intergenerazionale, 
promozione della 

partecipazione, costruzione 
di una società non violenta 

sono i cardini di questo 
Manifesto che, in occasione 

della Festa dei nonni, li celebra 
come Ambasciatori di Pace.

NONNE E NONNI AMBASCIATORI DI PACE
CUSTODI DELLA MEMORIA STORICA, PROMOTORI DI SOLIDARIETÀ INTERGENERAZIONALE, COSTRUTTORI DI UNA SOCIETÀ NON VIOLENTA
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